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Grave comportamento delle forze dell'esecutivo regionale 

ezioni di controllo: torna 
la logica del centro sinistra 

Rifiutata la proposta dei comunisti per un accordo a livello regionale • Tradito lo spirito della 
intesa - Proseguito in consiglio il dibattito sul bilancio - L'intervento del compagno Perrotta 

La seduta del consiglio comunale 

Avellino : la giunta de 
incapace perfino di 

assicurare la normale 
amministrazione 

L'intervento del compagno Freda: non si può più 
andare avanti così — La richiesta di una seduta 
pubblica sul consiglio tributario e sull'articolo 41 

Per una seria riconversione produttiva 

Non bastano i disincentivi 
al tabacco «Beneventano » 

E' proseguito ieri in con 
siglio regionale il dibattito sul 
bilancio di p'evisloie per il 
corrente anno. Gli oratori han 
no svolto ì loro interventi in 
un'aula pressoché deser
ta <a'j eccezione del gruppo 
comunista, gli altri hanno 
brillato pe.- l'a loro assenza i 
e con ai banchi del gover
no il solo assessore al bi
lancio Armando De Ro.^a. Tut
to <;;o non e certamente e-
saltante e dimostra chiaramen 
te quale e lo spirito c'.ie n 
nima forze politiche che pur 
si dicono pensose degli inte
ressi delie collettività ammi
nistrate. Se non e quella 
del bilancio l'occasione per 
un impegno concreto sulle co
se da fare e quindi .se non 
.si sente l'esigenza di parte
ciparvi Ter ascoltare critiche 
e .su^erimenti, quando si ri
tiene che in assemblea si con 
cretizzano i movimenti di sin-
teM per scelte di indirizzo 
nella prospettiva di sviluppo 

economico e sociale della Cam
pania? 

Comunque andiamo avanti. 
Il ghiaccio è alato rotto da! 
repubblicano Amcico Giuglia
no il quale ha sostenuto che 
non si è di fronte a un bi
lancio tradizionale. Il docu
mento contiene elementi di 

programmazione che troveran 
no la loro piena e:,p'.icazione 
nel bilancio pluriennale per 
il triennio 1978-80. Secondo 
l'esponente repubblicano è un 
bilancio che punta siigli inve
stimenti e in questa tei::>oza 
vanno individuate alcune prio 
rità come l'agricoltura, la sa
nità. l'artigianato, la difesa 
del suolo. 

Prendeva quindi la paro
la il compagno Giovanni Per
rotta. Dopo aver accennato 
alla situazione generale di 
crisi e alle tensioni genera 
te attraverso sanguinosi av
venimenti, da torze che mira
no a scardinare lo stato de
mocratico per provocare una 
ondata di reazione eversiva 
e repressiva, l'oratore ha af
fermato che si può frenare 
questa tendenza e far usci
re positivamente il paese dal
la crisi rilanciando il ruolo 
degli enti locali e assicuran
do loro piena autonomia evi
tando che a livello regiona
le si riproducano gli stessi 
rapporti centralisti statali. In 
onesta dire/ione sembra ten
dere il bilancio in esame di 
cui nero vanno colti limiti 
rilevanti. Esso e !a testimo
nianza che la Ite-ione ammi
nistra ancora ma non gover
n i . Governare. Intatti, signi
fica programmare con il con
tributo di tut te le compone!?- ' 
ti democratiche del tessuto 
sociale. 

Si parla dì priorità — ha 
detto Perrotta - per l'agri
coltura ma non basta stanzia
re somme più o meno rile
vanti per questo o quel capi
tolo di spesa; per avere u m 
agricoltura moderna e produt
tiva occorre una programma
zione di cui siano protaco-
nisti i diretti intressati. Pur
troppo il bilancio non rspec-
chia scelte democratiche. Van
no quindi individuati alcuni 
rimedi come una più effica
ce attività legislativa, un di
verso rapporto tra esecutivo e 
assemblea, un reale decentra
mento delle funzioni ammini
strative. 

Duramente critico l'interven
to della liberale Ardias Cor
tese secondo la quale nel bi
lancio non si avvertono sin
tomi di i nuovi tempi ». Si 
è perduta l'occasione per un 
rinnovamento, per instaurare 
rapporti diversi con gli en
ti locali. La Regione è sta
ta incapace di muoversi MI 
questa strada, si è dimostra
ta una grassa macchina buro
cratica e incapace di «spen
dere » !a sp.va pubblica. Lu 
sonora Cortese si è quindi 
soffermata sui singoli com
parti del bilancio, sottolinean
do anche l'esifruità del fon
do globale e rilevando che 
è prioritario il prob'ema del
la utilizzazione dei residui 

passivi ammontanti a oltre 
50J miliardi di lire. 

Per il demoproletario Russo 
Spena il bilancio è inadegua
to alle esigenze di sviluppo 
f*e!la Regione e ciò essenzial
mente perché non vi è sta
ta sufficiente partecipazione 
delle masse alla sua elabom-
z.one. Oc.-orre che la Regio 
ne rivendichi il rispetto de
gli impegni assunti dai gran
di gruppi industriali (Fiat, 

Olivetti, Indesit e Montefibre». 
Ila già annunciato voto con
trario. 

Concludeva la prima giorna
ta di dibattito il democristia
no Lentini. secondo il quale 
occorre procedere per un re 
cupero sul terreno della prò 

grammaztone e ciò può avveni-

' re sr>!o se a tempi brevi sa 
j ranno elaborati il piano ter

ritoriale di coordinamento e il 
I piano di sviluppo economico 
i cui deve far riferimento il 
I bilancio poliennale che deve 
I essere formulato per il trien-
i nio 197880. Secondo Lentini 
j occorre anche per il futura 
I tentare di spostare i! rappor-
j to tra spese correnti e qucl-
i le di investimento (ogni ri 
j spettivamente il 70 e" il iiO 
! per cento de! bilancini a fa-
, vore di queste ultime. 
| Intanto e da sottolineare 

il grave comportamento delle 
j forze che danno vita Hil'ese-
! cutivo regionale, le quali, ri-
I piombando nella vecchia lo-
! glch lottizzatrice del centrosi-
! nistra, hanno rifiutato la pro

posta del Parti to Comuni
sta per un accordo a livel
lo regionale sulla nomina dei 
presidenti e dei vice presi
denti delle sezioni di control-
Io, Tutti i sei presidenti so
no democristiani mentre i vi
ce presidenti risultano così 
suddivisi: quattro socialisti, 
un repubblicano e un comu
nista (quest'ultimo è risu'.a-
to eletto solo perché a pari
tà di voti è il più anziano 
d'età». Non è certo questo 
Io spirito che dovrebbe in-
prontare i rapporti tra le for
ze politiche dell'intesa e alla 
luce di quanto accaduto suo
nano stonate e pretestuose al
tre richieste che evidente
mente mascherano la nostal
gia per formule superate e 
improponibili. 

Le vertenze coi grandi gruppi 

OGGI ASSEMBLEE ALL'ALFA 
E IN ALTRE GRANDI AZIENDE 

Manifestazione a Numeri per l'insediamento FIAT a Groitaminarda — Giornata 
di lotta nel settore del materiale ferroviario — Le iniziative per il 1° Maggio 

I lavoratori dell'industria 
per la costruzione di mezzi 
di trasporto in provincia di 
N a p o l i Sofer. Avis, Italtrafo. 
Fiore, si preparano a dar vi 
ta ad una giornata di lotta 
del settore sugli obbiettivi del
la vertenza nazionale. Con 
questo primo momento di lot
ta i lavoratori intendono, tra 
l'altro, respingere il tentativo 
che in queste settimane vie
ne perseguito dalle aziende 
pubbliche e private con lo 
scopo di strumentalizzare la 
lotta delle maestranze per ot
tenere commesse dalle ferro
vie dello stato. 

Ciò senza alcun impegno di 
ammodernamento e riorganiz
zazione del settore sul piano 
nazionale che lo metta in 
grado di rispondere aiie esi
genze della domanda interna 
ed internazionale. Tale situa
zione è emersa con vigore nel
la riunione che i consigli di 
fabbrica de! settore Mater 
(erro, hanno avuto con la se
greteria provinciale della 
FLM. 
, ts?ell;i riunione è stato mes 

so in risalto l'interesse che 
altre categorie come gli odi 
li. i ferrovieri ed 1 tranvie
ri hanno per la vertenza 
in questo settore e la esigenza 
di costruire con loro un movi
mento unitario che coinvolga 
disoccupati, studenti, pendola
ri intorno ad obiettivi concre
ti di sviluppo e potenziamen
to dei trasporti pubblici. Ciò 
anche per scuotere dalla ge
nericità e dalle lentezze clic 
registrano sui programmi per 
il Mezzogiorno le varie con 
troparti EFIM. Ferrovie del
lo Stato ecc. Impennate come 
sono in lotte di potere nel rior
dino delle finanziarie a parte
cipazione statale. 

Oggi, come annunciamo an
che in altra pagina del Gior
nale. avranno luogo numerase 
assemblee nelle fabbriche im
pegnate nelle vertenze coi 
grandi gruppi. Tra '.e più im
portanti quella che stamane 
avrà luogo alla >< rotonda ;> 
dello stabilimento Alfa di Po 
migliano D'Arco, alla quale 
sono interessar? oltre dodi 
cimila lavoratori metalmecca
nici dell'Alfa Sud. Alfa Ro
meo e Acritalia. All'Assem
blea prenderà parte Annio 
Breschi della federazione uni
taria di Milano. Un'altra ini 
portante manifestazione che si 
svolge nel quadro della ver
tenza di gruppo è quella in
detta dai sindacati unitari a 
Flumeri in provincia di Avel
lino s;u!i impegni di inves'i-
menti Fiat a Grottaminarda. 

Altre assemblee sono previ
ste alla Olivetti di Pozzuoli 
alla quale interverrà un re
sponsabile della FLM di Ivrea 
all'Italsider. all 'Italcantieri di 
Castellammare, alla Montefi-
bre di Casoria, alla Indesit di 
Aversa. 

Queste iniziative di niobi 
litazione preparano la giorna
ta del primo maggio sull'on
da di una fase crescente di 
lotte per investimenti e occu
pazione nel Mezzogiorno. La 
federazione CGIL. CISL. UIL 
ha già reso noto le modalità 
con cai si .^volgerà la manife
stazione a Napoli. Anche que

st 'anno il corteo percorrerà il 
centro cittadino da piazza Ga
ribaldi a piazza Matteotti. Al 
termine Mario Didò parlerà 
ai lavoratori a nome della 
segreteria nazionale della fe
derazione CGIL. CISL. UIL. 
La festa del 1 maggio viene 
quest'anno in un momen
to particolarmente difficile 
per il paese, ma soprattutto 
per Napoli, ma trova anche 
i lavoratori impegnati nella 
ripresa delle lotte per l'occu
pazione. lo sviluppo e la qua
lificazione produttiva, per bat
tere la strategia della ten
sione. 

Non pagati i funzionari 

In forse l'apertura 
dei centri «AIMA» 

Ieri mattina c'è stata una 
r.unione dell'assessorato al
l'Agricoltura della Regione 
p?r esaminare la situazione 
dei centri AIMA. C'è il pe
ricolo che questi centri — 
quest'anno — non aprano, 
per una protesta dei funzio
nari dell'a.-^e.-vsorato che non 
hanno mai ricevuto compensi 
p:»r i! lavoro svolto nei cen
tri. La situazione qualora non 
si dovesse risolvere a tempi 
brevi, porterebbe alia impos
sibilità da parte delle asso
ciazioni dei produttori ad 
aprire i centri. 

Ivi comunicazione data da! 
dottor Forte e dai funzionari 
della Regione alle associazio
ni dei produttori — per 
!'< A R C C A D era presente Lar
da ro. per l\t APO » Garofa
lo. per ':' < ASPO > Di Nardo. 
per la « Coldiretti > Marra ri
dirlo. e p?r l'AIMA i dottori 
D'Agostino, dell'ufficio legale 
e Ricci, del settore ortofrut
ta — ed a: rappresentanti 
dell'AIMA, ha aperto una 
accesa discussione prinripal-
mente su diu* punti. Da un 
lato c'e la necessità urgente 
di diseuvre la organizzazio
ne dei centri di distruzione. 
dall 'altro c'è quella di trova
re i! modo di pagare per que
ste pres'azioni i funzionari 
dell'assessorato alla Agricol
tura. 

La situazione non è., co
munque. drammatica. Giove 
di 4 masrsio. alle 10 ci sarà 

un nuovo incontro fra i rap
presentanti deli'AIMA e i 
funzionari della Regione per 
verificare una ipotesi di con
venzione fra quest'ultimo en
te e la Regione per il paga
mento delle competenze ai 
funzionari. Tutti gli altri pro
blemi — che il dottor Forte 
ha definito subordinati a 
questa vicenda — si è deciso 
di discuterli in una riunione. 
fra quindici giorni, nel corso 
della quale saranno stabilite 
anche le basi sulle quali do
vranno funzionare : centri 
« AIMA ». 

E' s tato anche ricordato 
che non è possibile lasciare 
questa attività anche ad as
sociazioni che chiedono, ne! 
periodo «caldo > della cri^:. 
telegraficamente, e con so
le 24 ore di preavviso l'aper
tura dei centri. Ma deve es
sere chiaro all'assessorato al
la Regione per l'agricoltura 
che non è possibile discutere. 
anche se in via informativa. 
com? è accaduto ieri, di que
sti problemi, vedendoli solo 
dal punto di vista della ri
chiesta de! pagamento dei 
compensi — peraltro giusta — 
da parte dei funzionari de'la 
Regione. L'agricoltura cam 
pana in generale e la frutti
coltura in particolare, hanno 
bisogno di uno sviluppo or
ganico e che non preveda so
lo. come misura cautelativa. 
la distrazione .< AIMA •> della 
frutta. 

taccuino culturale 
Mostra a Ponticelli 
di tre artisti 
perseguitati politici 

La Casa del Popolo di Pon
ticelli ha voluto celebrare 
quest 'anno il 25 aprile con 
una mostra ds tre artisti esu 
li nel nostro Paese; con una 
testimonianza, cioè. rea!e_ e 
concreta delle spinte, degli 
ideali e del desiderio di li
bertà di uomini che at tra
verso le persecuzioni subite. 
lo violenze e le repressioni 
fasciste, trovano :n Italia 
l'impulso alla lotta contro le 
ingiustizie, gli assassina e 
gli abusi che regimi reazio
nari s tanno perpevrando nel
le loro terre d'origine. 

I t re artisti sonoi il cileno 
Eduardo Sanfurgo, l'argenti
no A txr to Cedron e l'irania
no R.va Olia. Un fatto sor-
pre:.: onte ài questa mostra 
è la profonda assimilazione 
della cultura artisi.c.t euro
pea da parte di questi pittori 
formatisi in continenti diver
si dai nostro per tradizioni e 
linguaggi espressivi. Nelle lo
ro opere non c'è infatti nes
suna indulgenza al convenzio
nalismo e al tradizionalismo 
di maniera — come fa nota
re anche Umberto Terracini 

nella presentazione di Reza 
Olia — che m molti casi, se 
fa presa sulla borghesia igno 
rante e rozza « umilia e spe 
gne le ambizioni artistiche 
degli autori ». 

Le figure di Reza Olia, ap
pena abbozzate con rapidità 
di segno. • corpi contorti nel
lo spasimo delle scv.zie, le 
bocche spalacate in urla rag
gelanti, !a tragicità e la po
tenza degli assassina:: che s: 
manifestano in modo espres
sionistico. assumono le di
mensioni universali del dolo 
re. Scultore e pittore di forti 
sentimenti e di proro.npente 
passionalità. Reza Olia da 
tempo si batte insieme alle 
avanguardie democratiche del 
suo popolo, contro "iniquo 
regime feudale dello Scià, per 
la libertà e l'indipendenza na
zionale. 

Esu.e volontario dalia ^ua 
Ar-t-ntma e A.berlo CV«1iv.n. 
che nei suoi personaggi allu 
e.nati, immer.-. in una solitu
dine senza conforto, stravolti 
e imbestialiti d,\ una soffe
renza d.sumana che fanno 
pensare molto alla dramma
tica condizione de. persenag-
gi di Bacon, trasfonde tut ta 
la sua carica emotiva. le ten
sioni e le angosce di eh: è 
costretto a peregrinare per il 
mondo perche non accetta le 

condizioni di vita che al suo • 
popolo vengono imposte. 

Il cileno Eduardo Sanfur- i 
go. invece, con linguaggio '. 
iporrealistico r. voi gè la sua i 
attenzione alla vita di ogni j 
giorno, alla realtà del lavoro. ! 
dei giovani, delle donne, cer- . 
cando sempre di cogliere '. 
l 'aspetto umano dei suo: per- i 
sonag?:. Esperto soprattutto ; 
nella realizzazione di murales j 
collettivi, Sanfurgo sta TAC j 
cogliendo i tondi por un film j 
t ra t to da un murale illustran , 
te la passione di Cripto, dal j 
ricavato delle vendite eie: suoi ! 
lavori. » 

Oggi a Salerno ' 
manifestazione j 
per il 40° anniversario ; 
della morte di Gramsci! 

Oggi a»e 18- nel salone dei j 
marmi dei comune di Saler- •. 
no. nel quadro delle iniziati- ! 
ve per :l 40. anmversar.o del- ' 
la morte di Antonio Grani- ! 
sci. si svolgerà una manife- ' 
stazione pubb.'.ca con la par- I 
tecipazior.e de: compagni Ni- ì 
na Costantino, delia segrete 
ria della federazione comuni- I 
sta salernitana, e Antonio t 
BassoV.no. segretario rcgiona- j 
le del Pei. i 

La storiografia 
sulla Resistenza 

Continua oggi. nell'Antisa
la dei Baroni al Maschio An
gioino il seminario orsamz-

zato dall 'Istituto campano 
per la stori* della Resisten
za su; K Orienta menti attuali 
della storiografia su Resisten
za e Ricostruzione >•. Alle 10 
E. Pugliese interverrà su 
« I/agricoltura in Italia tra 
fascismo e r.costruzior.e »; 
A Bell: su •» Territorio e 
conflitto sociale nella c.ttà 
rr.er-.d.onale nella Ricostru
zione •-. 

Alle 16 L. Cortesi su: «Na
poli e la Campan.a. dai fa
scismo alla liberazione »; G. 
Galasso su « La scoperta so
ciologica del Mezzogiorno e 
il dibat:i:o politico cultura
le all 'indemani della guerra*. 

Mostra 
fotografica 
di Grimaldi e Musi 

Alla «Taide «paz.o per-. 
di via Angelo Pap-.o (Saler
no) sono esposte le fotogra
fie di P.no Grimaldi e Pino 
Musi I due fotografi saler
nitani presentano una anto
logia che ha per terna : « Il 
pensiero artigianale creta e 
ceramica ». 

A V E L L I N O — La se
duta di ieri sera ciel con-
sig.io comur.a.e di Avel.i-
no ha dato, attraverso 
gli interventi dei rappresen
tanti dei partili democratici, 
la prova incontrovertibile di 
come l'amministrazione de 
sia totalmente incapace non 
solo di aifrontare i grossi pro
blemi della città, ma anche 
di assicurare un decente esple
tamento de..a normale ammi
nistrazione. 

11 comunista Grasso, il so
cialista Acone, il socialdemo
cratico Belhzzi, il repubblica
no Pisano hanno rinnovato 
la richiesta, già formulata in 
un documento unitario, che 
la seduta sui problemi del 
consiglio tr ibutano e dell'arti
colo 41 sia venuta in un lo
cale pubblico, per dare alla 
cittadinanza la possibilità di 
prendere parte alla discussio
ne. In particolare, il repub
blicano Pisano ha posto in 
evidenza come l'opinione 
pubblica avellinese sia rima
sta particolarmente colpita 
dalla questione degli accerta
menti tributari da compiersi 
sulle denunce dei redditi pre
sentate dai cittadini più fa
coltosi: tra questi spicca il 
nonv; del sindaco di Avellino, 
il de Preziosi, il quale pur 
guadagnando con la sua atti
vità di avvocato atfermato e 
daile parcelle da capog.ro de
cine e decine di milioni al
l'anno. ha denunciato appena 
4 milioni, il reddito cioè di 
un impiegato di gruppo B 
agli inizi della carriera. 

Il capogruppo comunista, 
Italo Freda. con un incisivo 
ed articolato intervento, ha 
posto senza mezzi termini la 
questione di sbaraccare al più 
presto questo monocolore mi
noritario. che incontra gene
rale avversione nell'opinione 
pubblica per la sua inerzia 
ed isola la DC rispetto alle 
forze democratiche, le quali 
rigettano la sua arrogante pre
tesa al monopolio del potere 
e al suo esercizio più sfac
ciatamente clientelare. 

La questione di fondo — ha 
aggiunto Freda — che il con
siglio comunale deve affron
tare. è di metodo e di pro
spettiva. Non si può, in al
ti i termini, continuare con 
una giunta che arranca an
che sulla normale ammini
strazione e che, priva di mag
gioranza e di un'ipotesi pro
grammatica organica, non è 
in grado di indicare alla cit
ta una prospettiva di svilup
po economico e civile. Es
sa-è, purtroppo. il risultato di.. 

•nirr-procèdere a zigzag della' 
dirigenza democristiana, che 
non sa. in nome di interes
si di mediocre clientelismo, 
impegnarsi con serietà sul
la linea dell'intesa. 

Oggi invece — ha rilevato 
Freda — la democrazia la 
si difende attraverso l'unità 
delle forze democratiche cioè 
attraverso un'intesa politica 
che esalta l'autonomia dei par
titi nella misura in cui essi 
sanno sviluppare una propria 
iniziativa per !a soluzione dei 
problemi cittadini. Tra questi. 
quelli dei consigli tributari e 
di quartiere, dell'art. 41 e del
l'occupazione giovanile han
no assunto ormai il caratte
re di indifferebile urgenza. 

All'inizio di seduta il com
pagno Freda ha commemo 
rato la figura e l'opera di 
Antonio Gramsci, sollecitan
do un'iniziativa de! Comune 
sulla vasta tematica inerente 
la sua opera e soprattutto 
sul problema dei rapporti tra 
Nord e Sud. 

La .-edu'.a s. è protratta fi
no a tarda ora. mentre anda
vamo in macchina non si era 
ancora conclusa. 

Gino Anzalone 

Opere pubbliche: 
oggi incontro 

del PCI 
L'esigenza che inizino rapidamen

te i l ivori pubblici che, per cen
tinaia e centinai! di miliardi, re
stano inspiegabilmente bloccati, ha 
indotto il gruppo regionale comu
nista ad elaborare una proposta 
di legge per lo snellimento delle 
procedure e ciò allo scopo di ri
muovere una delle cause più rile
vanti nelia lentezza con cui gli 
enti locali in particolare possono 
vedere realizzati i progetti relativi 
ad opere d'interesse comune. 

La proposta di legge sarà illu
strata nel corso di un pubblico in
contro che si terrà oggi pomerig
gio, alle ore 17 . nella sede del 
gruppo regionale del PCI , a Palaz
zo Reale. 

Sono invitati amministratori de
gli enti locali, esponenti del mon
do sindacale e rappresentanti del
la stampa. I l sottosegretario Enzo 
Scotti ha dichiarato che il disegno 
di legge era stato elaborato pro
prio dopo che nel corso di una 
riunione a Napoli si era reso per
sonalmente conto delle difficoltà 
che gli enti locali incontravano 
nel realizzare i loro progetti dì 
opere pubbliche. La proposta co
munista vuole essere, a livello re
gionale. ' n contributo in questa di
rezione. 

• I L CONSORZIO 
L A T T I C I N I 
A L SALONE 
DI PARMA 

Il CO VAL C . Cor.s.orz.o 
va.orizzazione latticini cani 
par... compar.rà per la prima 
volta in pubblico al Salone 
internazionale dello industrie 
lattiero-casearie di Parma. 
che si svolgerà da oggi ai pri
mo ma g zio. 

Il consorzio sorto con il 
patrocinio dell'assessorato al
l'agricoltura della Reg.one 
Campania intende con la sua 
attiv.tà promuovere la cono
scenza dei t.p-.ci prodotti lat-
tiero-c-asean campani su tut
to il territor.o nazionale ed 
anche all'estero, ed a garanti
re con un suo marchio la 
qualità dei prodotti stessi. 

A Parma :1 CO.VA L.C. sa 
rà presente con i suoi primi 
produttori associati nello 
stand allestito dallA Regione 
Campania. 

Avellino: un de 
il nuovo presidente 

del comitato 
di controllo 

A V E L L I N O — Si è insediato il 
nuovo comitato provinciale di con
trollo di Avellino, che è composto, 
come si sa, di 5 membri et let
tivi: un rappresentante della pre
lettura, il segretario generale del
la Provincia, dottor Tarantino, e 
tre rappresentanti di partito ( i l 
compagno Nino Crasso per il PCI, 
Corona per il PSI e Fierro per la 
D C ) . Alla carica di presidente è 
stato eletto il de Fierro che, aven
do riportato 2 voti ( i l suo e quel
lo del funzionario prefettizio) ha 
prevalso per anzianità sul socia
lista Corona che ha avuto un ugua
le numero di voti, quelli della si
nistra, mentre il dottor Tarantino 
si è astenuto. Alla carica di vice
presidente è stato eletto il socia
lista Corona. 

Ancora una volta la DC, nella 
sua corsa all'accaparramento di 
quanti più posti di potere è pos
sibile. si è preoccupata soltanto 
di eleggere alla presidenza del co
mitato un suo uomo con l'appog
gio di un funzionario statale che, 
secondo prassi, dovrebbe essere 
neutrale in casi del genere. Sa
rebbe stato invece preferibile ed 
espressivo di senso di correttezza 
nei rapporti tra le forze politiche 
che l'elezione del presidente av
venisse sulla base di un'intesa • 
di un accordo unitario. 

mamma/ione nazionale del 
settore tabacchicelo dato che 
la Comunità Europea impor
ta !'80 per cento di tabacco. 
utilizzando il monopolio co
me azienda pubblica, adegua
tamente ritormata, facendogli 
aróiimere la funzione di azien
da piiota. pei" il riordino di 
tutto il settore e per combat
tere le speculazioni colle mul
tinazionali che ogni anno, ar
tatamente. mettono in crisi 
una o pm varietà di tabacco 
che si coltivano nel nostro 
paese. Dal punto di vista 
scientifico essi propongono 
che l'istituto scientifico e spe
rimentale di Scafati avvii un 
programma di ricerche gene
tiche e di sperimentazione 
per nuove varietà di tabacco 
che elevino la resa e si adat

tino alla coltivazion*1 delle no 
sire zone venendo incontro ai 
gusti dei fumatori. Infin." I 
tabacchicoltori chiedono clic 
il presidente della Regione 
Campania e l'assessore alla 
Agricoltura convochino con 
urgenza un incontro con tut
te le associazioni e cooperati
ve di produttori, e associa 
zioni professionali e sindaca
li. per discutere i problemi 
aperti in provincia di Bene
vento culla riconversione del 
« Beneventano » e per valuta
re i necessari programmi di 
intervento a favore dei col
tivatori di tabacco e della 
economia della nostra pro
vincia. 

Carlo Luciano 

Le polemiche 
sul centro 

CARSI 
« In qualsiasi momento le por

te del centro CARSI — un isti
tuto privalo per handicappati og
getto di numerose critiche — sa
ranno aperte agli esponenti delle 
forze politiche democratiche che 
vorranno costatare di persona co
me il centro viene qestito ». Lo 
hanno alfermato cjlì «tessi lavo
ratori che proprio ieri — l'Unità 
ne ha dato notizia — per vietare 
l'accesso nell'istituzione di una de
legazione di handicappati organiz
zati hanno chiesto, di loro inizia
tiva, l'intervento dei carabinieri. 

Ancora una volta, dunque. — 
come dimostra anche quest'ultimo 
episodio e come abbiamo sostenu
to più volte — si rende necessa
rio un severo controllo puboiico 
su<jli enti e . le assoe'iwìanl ehe\ ge-_ 
stiscono l'assistenza agli'handicap^" 
pali. 

GOMEZ RICEVE IL 
PREFETTO DI SALERNO 

II presidente del consiglio 
regionale, Mario Gomez ha 
ricevuto ieri in visita di cor
tesia il prefetto di Salerno 
avv. Mario Marrosu. 

Occorrono iniziative che avviino una programmazione nel settore • Le mi
sure CEE di scoraggiamento provocano gravi contraccolpi per i produttori 

BENEVENTO — Si fa sempre più forte i l malcontento tra i tabacchicoltori. I l consorzio 
provinciale dei tabacchicoltori e l'Alleanza contadini sono nuovamente intervenuti con un 
comunicalo stampa nel quale affermano che le misure di scoraggiamento alla coltivazione 
(lolla qualità del *t Menevcntano . adottate dalla Comunità europea ed accettate dal governo 
italiano a partire dalla campagna tabacchicola 11)77 senza il necessario periodo di avverti
mento anticipato di almeno un anno, provocano gravi contraccolpi per i produttori die 
non erano preparati alla con
versione con a.tre varietà. 

Ce n le misure di scorag
giamento non .-; .ndicano in 
pari tempo !•' varietà di ta
bacco idonee a .-,o.-,;.tu.re ade
guatamente il < Beneventa
no ;• per assicurare uguale 
produzione, uguali- occupazio
ne e uguale reddito. Inoltre. 
ì tabacchicoltoii .iost"ngono 
clic il contributo previsto per 
i coltivatori che convertono il 
((Beneventano» con altre va
rietà e insufficiente a copri
re la perdita Mcura di pro
duzione e quindi comportano 
minore reddito: oltre, poi. a 
non coprire 1" spese per nuo
ve attrezzature che i conta
dini devono acquistare per 
coltivare nuove qualità cV ta
bacco, visto che. peraltro, il 
contributo è limitato ad un 
solo anno. Il contributo vie
ne inoltre corrisposto per il 
35 per cento ai trasformato 
ri e ai produttori va solo i! 
75 per c"nt<>. 

K' evidente che tali ni.-
sure. cadendo m un momento 
d: profonda crisi della agri
coltura. in particolare per la 
provincia di Benevento com
portano un ulteriore degrado 
de! tessuto econom.co d"l 
Sannio. Queste norme, infat
ti. non sono state accompa
gnate da iniziative che av
viino una programmazione 
nel settore tabacchicelo, ten
dente a pianificare e raccor
dare le esigenze de! consumo 
interno della comunità con le 
potenzialità predi t t ive. le 
qualità e !e varietà, tenendo 
conto anche dei gusti dei fu
matori. 

Ancora una volta perciò i 
contadini chiedono il diretto 
pagamento ai coltivatori ciel 
contributo f.nanziano. dato 
eh" tutte le perdite delia 
mancata produzione di tabac
co cadono essenzialmente sui 
produttori; che .-*:ano ammes
se aiie operazioni di a.-o:.-.ten 
za e di aiuto ai coltivatori 
tutte le as.-ociaziom «• che 
eventuali contr.buti aiie asso
ciazioni vengano regolati de
mocraticamente tra soci pro
duttori e as.ioc.azioni e non 
prei «.'terminati attraverso il 
decreto legirc. Un importante 
ruolo, inoltre, deve avere la 
Region" perché approvi con 
urgenza il piano a favore dei 
coltivatori che convertono il 
;< Beneventano » concedendo 
loro • iitnbuti in conto capi
tale - prestiti por le attrez
zati . j necessarie alla coltiva-
zioi.».. alla cura, alla lavora
zione e trasformazione del ta
bacco convertito. 

Inoltre, deve essere urgen
temente avviata una pro-

Per un abbassamento dei fondali 

Porto: sollecitati 
i lavori di escavo 
L'abbassamento dei fondali 

del porto, verificatosi negli 
ultimi tempi, fa temere una 
riduzione dello scalo a Napo
li delle navi di grosso tonnel
laggio e conseguentemente 
una riduzione della stessa at
tività lavorativa. La questio
ne è stata esaminata nel 
corso di un incontro al con
sorzio del porto fra sindaca
ti. !e associazioni degli ar
matori e degli agenti marit
timi e rappresentanti del ge
nio cui le per le opere ma
rittime. 

1! presidente del CAP. ono
revole Riccio, iia sollecitato 
il minuterò dei Lavori Pub
blici affinché venga appro
vato .-libito il progetto p?r 
l'e-cav azione de; fondali del
lo scalo napilctanu e si 
provveda in t< nipi brevi ad 
appaltare i lavori di escavo. 

(i:à nel gennaio scordo il 
C'AP aveva trasmesso al mi
nistero dei lavori pubblici 
una relazione sul fenomeno 
delia progressiva riduzione 
dei fondali, causata dagli sca
ndi i nell'area portualie dei 
canali Polìena e Solato, e dal
lo stesso moto ondoso. L'ab

bassamento dei fondali, è sta
to notato, diminuisce il nu
mero degli ormeggi a disposi 
zione per le navi di grosso 
tonnellaggio, costringendole 
spesso a sostare a lungo al 
largo, in attesa che .M liberi 
una delle banchine a dispo
sizione. Cosi da qualche tem
po le compagnie preferisco
no altri |x>rti meno affollati 
con danni gravissimi p^r la 

i nostra economia. 

# L 'ARTIGIANATO 
ALLA * CASINA 
DEI F IORI » 

Saliate) pm.- -•. ino. alle ore 
11, >: .n.ui'_'U!'a nel comples
so delia >< Cas.nn dei fiori ». 
in via Caracciolo, la mo-tia 
dei prodotti dell'artigianato 
campano i ceramica, ferro 
battuto e tiitiiotten.t > orga 
nizzata dall'elfo provincia e 
per il turismo d'intesa con la 
azienda d: soggiorno, il Co
mune di Napoli, le organi/ 
zazioni dell'artigianato, l'as
sessorato regionale al Turi
smo. Il prezzo del biglietto di 
ingresso è stato fissato in 
duecento lire e l'incasso sarà 
devoluto a favore degli han
dicappati. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILE» (V ia San Domenico • C 
Europa • T«L 6 5 5 . 8 * 8 ) 
Riposo. 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di s:en:g3,3t3: « Se chiamma 
'nlamità ». 
G avelli, al.e o.o 1S, prima di 
• Tosca », di Puccini. 

P O L I T E A M A (Tei . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
O a i i l a s:r3. sl!e ore 2 1 . 1 5 . 
Ga.-.ne: e Giovà.in n: presentano: 
« Fra un anno alla stessa ora » 
B. Sisde. 

M A R G H t K l T A (Caller.a Ummrto • 
Dalla ora 16.30 in DOI spetta
coli di strip-tease ( V M 18) 

SAN f fcKOiNANUU b . l . i i tele
fono 444 5 0 0 ) 
Q-i i i ta se-e. alle ore 21 .15 . la 
c imp. La Conlemaarsr.ea elei Cen
tro attori di Milena presenta: 
« Sacco e Vanzetti, ultimo atto > 
a cura di M . Matt.e Giorgetti. 

TEA1HO DELLE A K I I (V ia fo$-
q o dei mari. 13) - 3 4 0 2 2 0 
Riposo 

S A N n a t Z A R O 
O J ? S I S S ? ' 3 tvle o-e 21 Csnte -
De v'eo „rese-.:3-.3. « Don Pasca 
la acqua 'a pippa >. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chiaia - Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
0 - s s t a sera alle ore 17 .30 il 
teatro d i le t ta le napoletano pre
senta- « I I papocchio », tre atti 
corr.;:i d. Scmmy Fa ti. .-eg:a eli 
G. Guidi 

F R A M A R T STUDIO K (Via Nuo-
San Rocco a Capodimonte 6 2 ) 
Onesta sera. al.e ore 2 1 X 0 . 
la Cooperativa Testro dei Muta-
rr.er.ti presenta-. « Maestri cer
cando: Elio Vittorini ». Regia di 
Renato Carpentieri. 

j UNITA' - TEATRO 
! FRAMART-STUDIO 
j ( V I A N U O V A SAN ROCCO. 6 2 ) 

' Ore 21 la coop. Teatro dei Muta-
I menti presenta: 

| « MAESTRI CERCANDO; 
; ELIO VITTORINI » 
j REGIA D I RENATO CARPENTIERI 

. Ingresso per i lettori L. 1.500 
| presentando al botteghino del Tea-
' tro il tagliando. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

lo . 1 2 ) 
Aperto dalla ore 17 aita ora 21 

ARCI U ISF LA PIETRA (V ia La 
Pietra 189 t a f noli) 
Aperto rune ' • «era ciana ora 
18 aila 24 

C I H C U l O A K I I TOCCAVO ( P a t 
Attor* Vitata) 
(R.P3SO) 

C I R l U i O . N C U N I R A R C l , V.» K. 
i t a *c j I * ' «21 <95i 
Aperto II mirteo1! e il g ovedl 
da.ie 18 .30 alle 20 .30 . il saba
to e la domenica da.le ora 2 0 
( U t 24 . 

C I H L U i O ARCI V I L L A G G I O VE 
S U V I A N O ti G I U M D B * Ve»» 
Viano) 
Venerdì alle ore 20 proieiione 
del M m * Sattimo sigillo » di | 
Ingmar Bcrgman , 

ARCI • S. G I O R G I O A CREMANO 
(Via Pessina. 6 3 ) 

Campagna tesseramento tutti I 
giorni ore 18-20 . 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 7 4 - Ccrcola) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
13 alle ore 21 per il tessera
mento 1977. 

ARCI RIONE A I T O (3 - traversa 
Mariano Semmole) 
Aperto dalie are 19 alla ora 22 
per il tesscam^nto 

ARCI TORRE DEL GRECO: «CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I » (Via 
Principal Marina, 9 ) 
Aderto tutta le sere dj l le o:e 
19 Elle 2 2 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n 30 ) 
Sabotatori di A. H:lv.h;ok 
(18 -20 -22 ) 

EMBASS» t v . » t Or '".or» I » 
letonc J77 (146) 
Il piccolo grande uomo. D H : i i -
ma.i - A i 17.15 2 2 . 1 5 . 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
l e i 4 1 5 3 7 ) i 
Il flauto magico d' B e - , ~ ; n e 
Vi3:e-: ( 1 7 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

M A X I M U M (Via Elena. 19 l*> 
le ioic 6 8 7 * t « ) 
Actas De Marusia - Storia di un 

CINE CLUB (V.» Orarle 77 I » 
t e lone 6 6 0 S O I ) 
Cassandra Crossing, ti. G. P. 
Cosmatcs (ore 2 1 . 1 5 ; 

S P O T - C I N E C L U B (V ia M . Ruta 
n. S al Vomero) 
• O Luky man » d A _ ' 2 : Ì : I 
I ÌS .33 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 : : 

NUOVO ( V . t M o n t r i l - . r i O 16 
Tei 412 a i o * 
Per In r;s«ct .-.e « La donna n;l 
cinema: mito o protagonista »: 
« Voglio la librrta » i . i. Kcrsn-
r.cr ( 17 -22 .301 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A8ADIR (Via C i m e l i o . SS Sta 
dio C a n i n i I - i 17-» 0 5 7 | 
Un borghese piccolo pìccolo, con 
A. Sord. - DR 

ALACI-* V'« i , • i l . n o 'i f » 
• • • T » C l ' O f i l i 
Torà, torà, torà! C3.n .*.". E i . i am 
DR 

• l O O N l IV .» Lomonaco i I » 
m o n o e l S 6 8 0 ) 
Ders-J Uiala ( i l piccolo uomo 
della grandi pianure.", di A. 
K - - ; i a . . j - DR 

AMBASCIATOMI ( V t Crup. 13 
Tel 6 8 3 128) 

La bella a la bestia 

T r i l » * l i I i 

La vergine, il toro a il capri
corno. con E Fecn;ri - SA ( V M 
18) 

4 b l i i i ) l t U ( P o r i * Oo.» ì «.osi» 
i . . « t i J 6 n 
Rock?, e;.-. S Stj..or.« A 

AUSONIA Vi» N t * . 4 i c l - i» 
Ione • ' * ' 00» 
La vergine, il loro a II capri
corno, con E Fenr-rh SA ( V M 
18) 

lOKbO I Corse •.*,#••<J.o.<«i» Is
trione 119 91 | | 
La vergine, il toro • il capri
corno, con E. Fenech - SA ( V M 
18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 4 1 8 1 3 4 ) 
La starna del vescovo, con U. 
Tognaizi - 5A ( V M 14) 

E X i L o i o f l i v i * M.iano Tal» 
• nno 268 4791 
Un borghese piccolo piccolo, A . 
Soidi - DR 

F I A M M A i v n L. Poerio 46 • • 
l e lono a ) 6 9 8 8 » 
I l ginecologo della mutua, cor 
R. Montsanani - S ( V M 18) 

M L r t N i . i t K i | V i a t - i l *H9>rr i 4 
T r i 4 1 7 4 3 7 ) 
Non rubare... a meno che non 
sia assolutamente necessario, 
con J. Fonda - SA 

H O ^ t r i ( I N I (Via K Bracco, 9 
Tri H O 4 8 3 ) 
Un borghese piccolo piccolo, di 
A. Sordi - DR 

M E I K O P O L I I M M iV ia CltiBia T» 
lelonn 418 880 ) 
I due superpiedl quasi piatti , 
con T. H.II - C 

O D t O N (p iana Pietfigrotta. 12 
Tel 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Rocky. con S. Stallone • A 

R O X 1 i V n farsi* I J43 149) 
La stanza del vescovo, con U. 
Ton-.sn - SA ( V M 14) 

S A N I A LUCIA ( V i * i Lucia. 59 
Tel 4 1 5 S721 
I I iiglio del gangster 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. ia Augusto. 5» Ta
cciono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Sgarro alla camorra, con M. M : -

A U K I 4 N O ( V I » Montrei iveto. 12 
Tal H I 0 0 3 ) 
La banda dal trucido, con T. 
Mil .sn - A ( V M 1 4 ) 

A L L t O I N t i t K t Ir-.arra 9 V» 
talr Tei 6 1 6 3 0 9 ) 
Tamburi lontani G. Cosper - A * * 

A R L O n A i t N O ,Via L u n n i ' 
Tal 377 5 8 3 * 
La banda del trucido, con T. 
M.llan A ( V M 1 4 ) 

A R I J O I V K *•«•» i i ic>i Porno. 4 
Tei 7 7 * » 6 i » 
Le ragazze pon pon 

A K i a f o . » v.* 'vi.* *..«n 17 I » 
i-iOMr 177 1SJ) 
E tanta paura 

A V I O N « V I * I « dagli Astronauti. 
Coli- Aminn Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Pinocchio - DA 

S l k N i N i . v i t oermnl. 113 Ta-
letonc 17 7 109 ) 
Pinocchio - DA 

C O K A i i O i P . i m C I Vico T*> 
letone 444 8 0 0 ) 
I l corsaro nero - A 

O lANA I V I * i u t a Giordane Ta> 
I - I « * C 177 5271 
Salò o la 1 2 0 giornata di So
doma. di P. P. Paioli - DR 
( V M 18 ) 

EDEN i v o G aantencr • na
tone 171 >7«» 
Cielo di p i o m b o i spet tore Cal-
lagan, C. EasTwood - DR 

t U H U H . v • .< - .o .» H u t t o * 9 
T u 7 9 1 4 7 1 1 
L'altra metà dal ciclo, co.i A. 

Ce.e.-.tar.o S 
u l U K U .Vi» Ar«o»fc.» ' 5 1 Ta 

'•ione 791 109) 
Ss.a A: Cielo di piombo ispettore 
Callagin, con C. E is t *ood - DR 
( V M 13) 
Si .a B. Pinocchio - DA 

M l t i N U h » • ' « n g - u a i I » 
" i o n i 1 7 4 8 9 1 1 
La ragazze pon pon 

P L A I A . v • r.to-'m. l fa ta 
•ono 170 5 ) 9 ) 
I l marito in collegio, con E. 
Mcntesi.no . SA 

ROYAL (Via Roma. 353 Tele
fono 403 5 8 8 ) 
La svastica nel venire, can S. 

i L».ii - DR ( V M 13) 
! T ITANU5 (Corto Novara. 37 T » 
i Irlono 268 122) 
| Torà, lora, (ora! con M . Balsam 

DR 

j ALTRE VISIONI 
] AMEDEO (Via Martuccl, 6 3 - Ta-
I lelono 6PO 2 6 6 ) 
I Nina. L. Minr.elli 
i A M t H i L A • Ì . I «Urtino Tala-

«ono 748 9 » ? l 
! La presidentessa, ccn M. Melato 
! s * 
i A 5 I O K I A (5*!<t* tarsi* 111» 
i tono 143 7 2 2 ) 

Amici più di prima. F. Fran-
1 chi - C 
! A 5 I H A , V i * Mi r ro i innonc 109 

Tri 1 2 ) 9 8 4 ) 
| Secondina in un carcere femmi

nile 
I A 1 (Via Vittorio Vende. M i» 
J ne Tel 710 60 4SI 

Commissariato di notturna 
' AZ .AI . t4 >V.» L o i . .n» u Tal» 
1 fono 6 1 9 2 8 0 ) 

Peccatori di provincia, con R. 
; .Vo-.?ai-.i-. - C ( V M Ì 8 ) 
i BELLINI ( V a Sellini Calalo-
; no 341 2 2 2 ) 

I! margine, cor. S. Kr i'.i\ - DR 
| :VM li) 
. B O U V A K (Vi» B CtracciO'O. 2 
! Tel 142 SS2> 

La legge del mitra C E.-cnion - O 
' C A K i l m , v • M i ' i . i n t l a i » 
I ione 141 4691 
| I tra colpi che Irantumano, V . 
j Sze - A ( V m 14) 
; CASANOVA ,Lov< ...•< nudi 330 
! Tel iOft 4411 
I La tentazione impura 
I C O U D M U i j . i . - . . .i.<L>«no - Ta* 
; l»«' .~c 4 1 6 1 1 4 i 
l Emmanuel la rant ivergina 
j O O r u i M - ' O M O f i i t i le i CWo-

«T'C » " 1 7 ; 119« 
! PT l'adultera, 3. Bcuchet - 9 
1 ( V m 18) 
' H A I ; t < u i l ( V i * lasso «69 

Tri 6S5 4 4 4 ) 
] Missouri. C ; T M E r j j - OR 
. LA KtKLA i V i * N»o>* Agnano 
! a, SS Tel 760.17 12 ) 
j King Kong, con J. La-.ge - A 
j M O U t R N I » i M O (Via Cisterna 
I d m Orto Tei 110 0 6 2 ) 
| Marlowe il poliziotto priverà, 
I R. Mitcttum - G 
| P I L H H O I V i * A L O * M e * SS 
! Tri 7 ) 6 78 OZI 
ì Afrika crotika, L. Case/ - C 
I (Vm 18) 
! r o l l i l i PO i v Potiitipo 19 Ta> 
{ letone 769 47 4 1 ) 
j Candidato all'obitorio, con C 
• Bronson - G 
I O I I A O H I I O C I i o i V n c»»»i»ag*n 
i « n i t 41 : n l ' fc 9 1 5 ) 
I Killer commando, P. Fonda - A 
! 4 t l l i . J , , . . ! . . - C - r , l „ it>V 
! l f i ' 1 1 6 0 4 8 
i Torna El Grinta, l Wayne • A 
! T l s . „ , , k • • j J l e . r 

'•f- 7 5 0 I » I O 
Colpita da improvviso bervessare, 
G. Ralli - SA ( V m 14) 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento 6 3 
Telefono 767 .8S .58 ) 
L'infermiera di mio padre, 0 . 
Giordano - C (Vm 18) 

l V I T T O R I A (V ia Pisc.calll Telai . 
ì 3 7 7 9 3 7 ) 
l Buffalo Bill « gli india?*}, fL 
I Ne.vman • SA 
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